ario, * 
ine, ©" 
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Il buon senso di un conte Friutano 
che fa direttore di polizia austriaca. 


Adige di 


#5 spora passati, ‘l'Alto 
Nei gii jcol: mol 


sent pubbli uva on art) 
ieri — g Un po' di storia del 
i ir nanismo » nel quale riportava al 
(80: spinti”dei memoriali che da iii 
Mi inve fu direttore generale della 
Hei © dal 1818 al 1830 governato 
gustriaco della' Lombardia, manda 
DI “a Vienna. H valoroso giornale 
Hintino cho da ben ventisette ann 
gi trova sulla breccia a_ combattere 
la incoercibile italianità di quella 
Eerione, promette alenne consider ioni 
allo stato di cose eho i ripetuti in- 
si tentativi d'intedescament 
lazioni trentine son venuti 
alcuni postulati n 
or pivname 
anno nella coscien 


sidi 
9pr 
onunci 
amo di conc 
e che certo entrer } 
senorale, se vero è he ja storia è 
dira della vita. Poichè gia storia. pas- 
gato 0 presente», dico Alto Adige, sta 
rovarci «che mai pò « se 
cordo intimo fra due nazioni vicine, 
di eguale coltura e cieatrici vgnnna 
di "i civiltà sauivalente 
‘che Pn 


dell'altra; se. non a cond 
fra i due territori corresse 
riera che permetesse gli se d 
funa all'altra ‘bensì, ma impedisse 
“che l'una potesse, esercitare anche la 
minima influenza nel senso di inge- 
renza arbitraria ‘sulia vita dell’altr 
E conclude le sue considerazioni 
«La collaborazione fra le nazioni, in- 
somma, è un ideale possibile ; ma la 
fusione fra due nazionalità è un’ u- 
i abile per qua- 


l’anima spesso; salva la mateteria ». 
«E strano», soggiunge « trovare 
fra i sostenitori di questa. tesi | 
tipriotuno dei” più fedeli agenti 
Jquello stato che meno di tutti dima- 
stra in Europa di riconoscere 1’ ine- 
Iuttabilità di questa legge di natura 
er la quale le collettività nazionali 
sono l'una all'altra impenetrabili quasi 
iquanto i corpi. solidi. Ed .è più strano 
ancora che questo agente fidato e- 
nunciasse in'un suo rapporto segreto 
questo principio già cento anni orsono». 
‘quell uno, è appunto il conte cav 
Giulio Giuseppe Strassolkto, un friu- 
lano; Era; figlio. del co. Vincenzo e 
della ‘co Amalia di Valvasone, e nac- 
Fu ?'ultimo 


ue. a Gorizia nel 1771 
della linea;diretta dei conti Sirassoldo 
di Chiasottis..Morì net 1830 ed i suoi 


feydi passarono, nel co. Flaminio di 
Sir Dio della © lîned' di Chiosollis- 
mates, o 
P rapporti: segreti ch’ egli mandava 
e'che Augusto Sandonà pubblicò nel 
suo volume. 1. Segno. Lombardo- Ve- 
to, rivelano (come dice il Sandona 
esimo) « ud’ ‘antiveggenza politica 
aordinaria, tioppo acuta e chiara 
feichè potesse “essere compresa ed 
dapprezzata a. Vienna». .., OI 
siQoi.irattati;di Vienna e di Parigi 
del 1815, l'Italia era ridotta ad es- 
ere proprio un’ espressiofie geografic: 
— regno di nome 
j-—‘éra nient'altrò ‘che una provincia 
o‘meglio:due ‘provincie buone ad es- 


[sere .sfruttate. . i 


$ L'imperatore Francesco JI aveva 
(esposto, nel 4844, ai delegati lombardi 
ihploranti Vl autonomib; il suo pen- 
siero senza reticenza, con queste pa: 
irole: « Bisogna che i Lombardi di 
Imentichino di essere ‘itafiuni ‘ l’ ubbi 
Sdienza ai miei voleri sarà il “vincolo 
dle unirà la provincia italiana al 
sinanente dei miei stati ». 
SE il programma s'era incominciato 
ad applicare. 
) Tutte le autorità create nel Lom- 
tardo Veneto, dall’ infima sino al Vi- 
tcerè, vennero a trovarsi, direttamente 
o indirettamente, dipendenti dal go- 
Jvorno di Vienna: l'ordinamento delle 
Jdue provincie fatto sulla falsariga del 
regime di accentramento di Giuseppe 
Il da' una commissione di burocratici 
inella quale sedeva un solo italiano 
{che ebbe per di più dalla stessa !' in- 


carico di elaborare l'ordinamento per: 


2la provincia.., del Tirolo e del Voral 
berg: le congregazioni centrali e pro 
MiVinciali (che dovevano essere le rap- 
‘Presentanze del paese) trascurate e 
mei ascoltate: in generale, tutto il 
SPaese governato come paese di con- 
iquista, coll’evidente scopo di amelga- 
parlo alle ultre provincie ilell'impero. 
E quanto fosse uivpistico il sogno 
capi ben presto lo Strassoldo, che igià 


nel suo rapporto del 29 luglio.1820 aljpr 


Metternich scrive, dopo avere acce 
Rato alle cattive condizioni dello 
lito pubblico in Lombardia : 

«In nessun caso io non vedo nelle 
{circostanze esposte un. pericolo im- 
«Minente... ma ii pericolo non è meno 
$Teale perché: (verità pur troppo af- 
Sflisgente) i nostri possessi italiani 
{non ci sono in questo momichto ga- 
«rantiti che dalla forza materiale, Ja 

orza morale ci manca interamente...» 
E Ho un bel gira: 
{Milano e nelle provincie della Lom- 
<bardia.. Non vedo, gencralmonte 
“parlando, che soggetti i quali ubibi- 
“discono ad ogni potere qualunque 
fesso sia; altri aderenti di un antico 
«sistema che noi non possiamo ristà- 


nte, col titolo « Da liberali a 


“Hdi ci 


- «chia. 


‘gli occhi e ad. 


«bilire; e ua uran numero di parti 
« giani più. o mene nscaniti delle idee 
« liberali, 1 *- agiscano. e le 
«quali agi Lamente i 
«senso .contîario 
«quanto sfavorevole questa 
«zione, puri ssa è fatin senza 
« esagerazioni 
« Bisogna per che i Lambardti 
Guon hanno potuto, non possono e non 
« potrànno giammai accostumarsi alle 
«forme germaniche impresse all'ammini 
«strazione del loro paese: essi le abor 
«rono, e delestanò il sistema d'uniformi. 
«mità per il quale si è voluto metterti alla 
«pari evi tedeschi, coi boemi, evi galliziani. 
Lé, Strassolo cita ed enumera le 
asguenze di questo sisténa 
tore, che diventava perfin ridi 
come quando dalla 
i essludevano certi rimedi 
di, grande us nel. Lombard 
solo perchè a Vienna non 
scevano ; o:quando alla catt 
occupata dal Larini si nominava 
polac.o che faceva schiattar isa 
gli stlonti perché non sapeva. Pità 
uno; 0 quando, in seguito alla r 
ormai del codici, si vide” piover dal 
sttenivione una nuvola di giudici, 
ferì, di egati tedeschi 
«spesso mediocri è che volta i 
diculi » che mavgiavano il pane agli 
ita iani e non potevano servirli igno- 
randone ia lingua; o quando ancora 
si vole abolire nelle università ia 
cattedra di eloquenza per sostituirvi 
quella di estetica, ch: doveva essere 
suwliata secondo un autore tedesco! 
Come possono sopportare tutto 
questo ed altro di peggio gli italiani ? 
domanda lu Strassoldo: il quale os- 
serva che essi non si possono adat- 
tare all'idea che «tedeschi, boemi, 
« polacchi decidano sugli affari d'un 
«passe tant differente dal loro e del 
e non conoseono le condizioni 
«se non dagli atti.» 
ali  considurazioni 


lo Strassoldo 


ifconferma ne! rapporto 11 settembre 


1821, dopo la terribile crisi delle co- 
Spirazioni e mentre ultri applicava il 
sistema delle repressioni ad oltranza. 

«Iv constato, egli dice, con estremo 
«dispiacere, che il partito liberale, 
«per disgrazia (anche da nui) consi- 
«derevole come dappertutto... coni 
«nua a fomentare speranza colpevoli 
«mentre i partiti monarchici e 
«giosi, benchè aborrano dai principii 
« liberali, non sono nè abbastanza puri 
«dall’idea dell’ indipondanzi italiana, 
«nè abbastanza attaccati all’ idea lella 
« monarchia ». 

La massa del’ popolo, continua, è 
per sè inerte: «ma non v'è dubbio 
«che anche questi parte della pnopo- 
«lazione risente del malessere generale 
«che deriva dall'amor proprio ferito per 
«l’idea della germanizzazione alla quale 
«gli italiani credono che miri il governo. 

A questa causa lo Strassoldo attri 
buisce l'impossibilità di fondare un 
partito fedele austriaco, senza il quale, 
ogli scrive, «noi saremo costretti a 

{« mantenere qui uno stato militare 
{coon aggravio dell: finanze e coll’e- 
ieesito di aumentare fa repulsione che 
«provano gli altri popoli d'Italia per 
taquello che essi chiamano il Governo 
1« tedesco : repulsione che presto ‘o tardi 
«linirà per trascinare;i Ministeri, come i 
« risultati hanno dimostrato già edimo- 
‘astreranno forseanche trappoin futuro». 
Dopo aver ricordate di nuovo tutte 
le cause del malcontento, il goveri 
tore ripeta che «tutte sì possono ri 
«durre ad. una ::la gran questione 
«della germanizzarzione, Cioè ii sistema 
«di governare | Italia press’ a ‘a pi 
«volle medesime leggi della Mon: 
Io devo dire con franet 
«e verità che vi è una tale wranimità 
«d’opinivne a questo riguardo cn 
nn saprei indicare nè fra le pi 
«sone più atfrccate al nostro bene 
«amato sovrano, nè fra quelle che un 
«lungo soggiorno in Austrin ba a- 
<bituate alle nostre forme. una sola 
«che non desideri una riforma del 
« sistema adottato di rendeve unitormi 
«le leggi e i regolimenti a quelli che 
«esistono nelle altre provincie della 
«Monarchia ». 

E guesto sentimento «lic 
nature, no0 
si divebbba irceden 

Adige) « ma è fondato nell'amor proprio 
nnvibnale edè innatanelcavattere italéano» 

Naturalmente, V Austria tenne 
inalcun cont» i susgg del 

ifriatano co, di $$ olo riuscì 

a possedere per qualche tei i 
Lombino Veneto — 

{Ma noù loiebbe mai moralinente av- 
vinte a sè, finchè Ja forza bra so 
guandu ta sconfitta clame: del 
ipiò germanizza'ore. 

{L giornale rifeva che !e parois del 

co. Strassotdo- riescono ana. pittura 
uicipata. delle condizioni in cui. si 

trova il trentino, dello spirito. pr 

valse sulla forza un ‘secolo dopo: 

« Allora, soggiunge, quando gli italiani 

i essere italiani, in 


! Oggi l’Austria, libe- 
vale per il suo verso, ha. cambiato 
vocabolo e grida: Dalli all irredendi 

fa! Che cosa si otterrà. con ‘questo 
sistema ?... La storia ci dice che cosa 
si è ottenuto: che cosa si potà otie- 
ere, non possiamo dir noi, che non 
amo indovini. Nè, se ci sentissimo 
spirito profetico, ci sarebbe dato -e- 
uunciare il ‘igstro giudizio ». 


Cronaca Provinciale 


IMARTIGNACCO 

Consiglio comunate i 

La crisi della Giunta. 
20. —. leri nelle ore pomeridiane 


ehbe fuogo la seduta del consiglio co- 
». Presenti sedici consiglieri su 


ma di cominciare la seduta; l'avv. 

Eugenio Linussa, con nobili parole. 
ricorda la storica data r’oggi, e allade 
all'attuale guerra non di conquista;; 
ma di civilizzazione. li suo discorso 
fu applaudito. 

+ Si passa quindi alla lettura del ver- 
bale ella seduta precedente è alla 
trattazione degli oggetti posti all’ or« 
dine dei giorno, 

Seduta segreta 
A muestro della scuola di Nogaredo 

di Prato è nominato Bonanni Luigi,; 
a mu pusto di maestra a Ceresetto fu 
riconfermata la signora Bevilaequa 
Irene. nomina della seconda mae- 

i alla prossima seduta, 
ando i consiglieri ad assumer: 
informazioni. 5 
In seguito sono approvati: 
Compenso di buona uscita alla mae- 
sua sigma Adele Piva. Compenso pér 
maggiori prestazioni ai maestro del 
corso elementare superiore. Aumento 
di stipendio pel Medico condotto. 
In seduta pubblica 


A Revisori dei conti sono nominati: 


i sigg. Totis Enea, di Caporiacco co 
dott. cav. Giuliano, Luigi Miani. 


A Presidente della congregazione; 


della Carità Enea Totis, a- membri 
delia commissione elettorale 'Totis: 
Enea, Ugo Piccinini, Gregoris Giu-: 
seppe; suppienti Giuseppe Gaspardis, 
Giuseppe Voniuviti. . 

A Commissione della tassa famiglia 
Pittoritti Odorico; a quella di vigi 
lanza alle scuole: Giuseppe Virgigli,: 
co, Antonio De Ciani, Amelia Grilio, 
Erminia Colussi. A Rappresentante: 

resso il 
ampa. 

Si approva la ratifica della delibe: 
razione della Giunta a progetto dei 
cimiteri. n 

All’ unanimità sì approva il ricorsò 
della Giunta per le maggiori spese 
accorse fu il riato della canonica’ di 
S. Margherita con raccomandazione 
di En-a Totis di far pratiche anche 
presso il cappellano di Nogaredo di 
Prato per ii restauro del paese, È 

HI conto consuativo 49i1 dei cos 
mune fu approvato ‘come pure quellé 
della congregazione di carità. - -© $ 

S' incarica la giunta a trattare-e & 
concludere salvo approvazione del 
Consiglio della illuminazione pubblica 
a luce elettrica. 

Si app ova ia costituzione del con 
sorzio veterinario, le spese facoltative 
sul bilancio preventivo 1913 e sì ap- 
prova ‘anche quello della. Congrega- 
zione di carità. 

1 cons‘glieri saranno convocati a 
domicilio per trattare gli altri og- 
getti posti all’ ordine del giorno. 


Dimissioni di a3sessori 


In seguito al ‘voto del Consiglio 
Comunale nel quarto oggetto riguar- 
dante l'aumento di stipendio ail me- 
dico 
Martina nob. Giuseppe e Aleardo Er- 
macora hanno rassegnato nelle - sue 
mani le loro dimissioni. 


VIVARO 

Furti im chiesa — 20 La notte 
scorsa, nella frazione. di Basaldella, 
ignoti entrarono in chiesa, sforzan: 
done la porta e aprirono una casetta 
delie eis ivsine, levarono il contenuto. 
Altre due, non potendole aprirle, le 
asportaroneo. 

Questa maitina furono trovate vuvte 
s'intende, nelia ghiaia del Cellioa, I 
sospetti gravano su due seggiolai an- 
bulanti visti ieri sera gironzare in pae: 
se, ove a tarda ora avevano chiesto 

a un'osteria alloggio che fu negato. 


SACILE 


A proposito del maneato spet 
taeoio «'epera ni Politeama 
Zanconara, — All’egregio collega 
di Pordenone che ha fetto 
tera del cav. uff. sig Cesari d 
al sig. Maestre: Sanesi Ja quale ispirò 
la corrispuidenza da Pordenone, iu- 
serita nei N. 262 quasi deplorando 
che lo spettacolo sia stato sospeso per 
causa ilirettà del Comitato (del quale 
mette in dubbio l’esisienza) credo do. 
veroso rispondere che io pure ho letto 
una lettera del cav. ul. Cesari colla 
quale dic iara che non potendosi dal 
Comitato raggiungere l'importo di L. 


4200 (e non 1000) oltre gl’'introiti se-i 


rali, lo. spettacolo non poteva aver 
luogo è ringrazia il Comitato (291!) 
delle sue prestazioni. 

Non consta, per conseguenza, che 
il Comitato abbia assunto impegni 
speciali per rifusione di spese even- 
iualmente incorse da chi trattava Pal 
fare, 5 

Et de ha satis, 7 
_ Casa distrutta dal. fuoco. — 
Oggi, nel pomeriggio, ci--giunse lai 
notizia che presso Vigonovo, alla di- 
stanza di circa 3 Km. di quà, un in- 
cendio aveva distrutta una casa co- 
lonica. Non tardammo a portarci sul 
luago ove si trovava gi 


jlerte" Capo-guardia. Ma nulla più era: 





Comizio Agrario: Augusto; 


condotto, e gli assessori Orgnani { 


una let-j! 


il nostro so-| Yed 


da fare, poichè p-nulta valse © opera! 
dei contadini che.si .t o in quei 
tasola porsi, per lo spegnimento | 
anchi rà non vi sono corsi d’ ac 
qua vicini, se sli i fossi che fian- 
theggiano la strada che condiicente 
alla limitrofa frazione di Vigonovo. 

Assumemmo, quindi, in proposito 
fe inforinazioni dei caso Verso.le 13.30 
il figlio del capo di casa, certo An- 
tonio Da Fre di Antonio, dopo aver 
ripo ato un poco, si apprestava ai pre-! 
parare la carretta e cavallo sulla vià; 
un po distante da casa, quando un 
conoscente che passava di ià gli fece 
‘osservare the fumo e qualche fiamma 
Uscivano dal secondo piano dell abi» 
zione. 


T. Tosto ai due si uniscono altre per 


sone del vicinato, accorse al sono a 
storno delle campane di S. Giovanni 
det Tempio; ma per Ja lontananza e 
Ia scarsità d’acqua, le fiamme ebbero 
agio di distruggere il fabliricato. 
{e Non venne fatto a tempo che di 
Salvare un'vitelio e una somara, Meno 
malo che non si Iamentaròno vitti 
gi sorta, e che lo stabile era ‘assici 
irato. 5 
È. Ti danno si fà salire a circa 1. 9000. 
ignorano le cause che’ determi 
grono l'incendio. . % 
Onoranze ai reduei ‘dalla Li 
ibia. — Ora che sono ritornati tutti 


.«fi reduci, di-cui a suo tempo demmò!. 


il nome, la Giunta ha definitivamente, 
Istabilito che la solennità preannun= 
tciata.segia nel..giorno di domenica 
Î929 corr. col seguente programmi 

Q 3 Program 

Ore t1. — Consegna delta medaglia d'ar- 
‘gento ai festeggiati, nella ela municipale con 
interventi dello Autorità civili e-mibtari del 
luogo. Verrà ofterto un Vermoutk d’ oitre. 

Ore 12 — Banchetto popolare probabilmente 
nel salone «elle scuole elementari urbane. 


j Le relative-.adesioni si ricevano a 


j-tiutto il 26 settembre presso i princi- 


ipali esercizi della: città: ove verranno 
depositate apposite schede. Quota L. 3. 
{ E’ assieurato l'intervento del sesso 
‘gentile alla cerimonia. 
$ XX Settembre. — Oggi per la 
Ifatidica data sventola dai palazzi de- 
jgli uttici e da molte abitazioni il tri- 
jcolore. La democrazia sacilese. pub- 
blicò il seguente manifesto (Vedi a 
parte). 5 . 
Politeama. Ieri sera al Politeama 
Zancanaro vi fu Ja prima rappresen- 
tazione dei fantocci lirici da parte dell 
celebre compagnia E. Salici e figli. 
- Si rappresentò Ja Geisha. Il pub- 
blico accorse-e si divertì per l accù- 
rata esecuzione dello. spettacolo, per 
la mnimicè “Agile e aggraziata.dei fan: 
Horci-ché benie“si-mncappia. alle voci 
{degli artisti celati fra gli scenari, 
Vi furono frequenti applausi 
Piacque, g&ioltre; il Trio Salici mille 
canzoni patriottiche tripoline e nelle 
imacchiette. 
! Questa.sera- si darà la Vedova Al- 
i legrae domani sabato Ja Mascotte (Vedi 
ia parto): 
i Domenica ultima recita. 
| Passaggio ‘di truppa. Lunedì 
{23 corr. ‘giungerà ‘fra noi per pernot- 
jtarvi il ‘Regg, Lantieri Vittorio Ema- 
inuele ‘con 2Hiffiviali superiori; 4 capì- 
tani; 15 ufficiali subalterni, 16 sot- 
i toufficiali, 2.500 soldati. 
i TRICESIMO: 
Serata d’omore. —2?. Questa 
jpera quinta rappresentazione della 
Ifortunata e beila operetta  « Triotrfo 
{di Giovineza » in ‘onore delle brava 
je leggiadra ‘soprano Aureglia Brù- 
{netti La seratante: canterà romanza 
le Lombra di Carmen ». . 
Ci:sarà “un pi 
i Ale 14 rus 
an to: 


humero unico già 


nfo della carica- 

tura »:-Mi-ditono sin gustosissimo. 
MANIAGO. FT. 

Festa:nitzionale. 21 levi degli 
feditizi"*pubblitive-da: molte case del 
ìpaesessventolava: iEtricolore. Nel po- 
imeriggio, chiusura dei negozi ; a sera, 
igrande illuminazione, ballo su piatta- 
iforma, certo musicale in- piazza Mag- 
igiore. - . 
IBUFA: : " 
i(Car). dalle finestre ‘degli edifici pub- 
blici, sventola. il tricolore. Aile 8 poni,; 
ica ciitadiia. della Società Filar- 
mica. Indipendente (e non la banda 
comtinale, corni “eroneamente stam- 
paste ieri) svolse uno scelto program: 
ma. Fuiono:aclamati e bissati tutti 
{gli îuni patriottici è l'inno a Tripoli. 
iCOLLOREDO::DI M. A. È 

Una :-quistione ‘di diritto. — 
Facendo' seguito alla nostra di giorni 
fa, abbi&mo potuto: constatare «che il 
Municipiosordinò. di levare Je tabelle 
i proibentidi pisssre-con veicoli e carri 
sullapiazza* Comunale, e fece: bene. 

Ora:si esidererebbe che l’On.e Mu 
nicipio-o' qua Imsigliere, portas- 
ita luce una que- 
stione dii amministrativo e cioè 
Come. va “Rodano da anni | 
annì Ja rendita: dlmolti:gelsi pian- 
tati nellàfbiazza Comunale? Come va, 


i 


i 
I 


le rendite, ma 
(almeno quello) 
mgamento delle-pre- 


a qualche cosa ? 


che altra cosa»: 


emo -con- qual=|s 


In questi. gior rife il” fatto 
della. fuga “dramimetica; al ‘ponte .in- 
0emò . accusato 
-grado-di com: 
‘tanto.-più che il 
jega.. piuttosto 


di furto. Org 

pietare lo notizie 
fatto ha preso. una 
grave. 2 alte 
* Nel mattino di‘ lunedì: proveniente; 
da Pontafel, si, presentò: al-nostro-po- 
sto di.dogana.al-Ponte: un:-uomo, dal- 
l'aspetto sinistro è-dell: apparente, età 


bicicletta. Invitato a, pagare‘il dazio, 
fece capire .coi.;gestiche non aveva. 


puntò: contro: Ja gt 
di approfittandi 

istante. di. spavento; dell'altro,..scop. 
ò fuori e a.tusta corsa. voltò, verso: 
Bombach; 
i sd0 & 
seguì gi ts 

A .iniezza strada, un fabbro. parò: 
dinanzi all’inseguito; ma questi an- 
che allora con;.la rivoltella -.in pugno 
riuscì. a liberarsi: e ..a continuare la] 
sua corsa, ‘ . a 

Scomparve nel: boséo: 

Allora, al’ posto di. Polizia; si passò 
a. dar l'avviso ‘allé‘riostre ‘autorità, e 
‘alla verifica della bicicletta “abbando 
nata. Sao Si 
Essa sosteneva sul'davariti: un ili- 
volto, Apertolo; si.trovò. che conteneva 
un amaca {letto pensile), Jimé,' rivol 
tella e munizioni, he, leve;: grima! 
delli e altro" Fano a 

Intanto, il telegrafo'adnunciava' che 
uri pericolosissIm 
di nomé Michele' Sz; 
assassinio per rapina; era fuggi 
il nostro confiné 

Dai connotati.:tra:chi.proni 
una cicatrice’ tr'asversale' all’ angolo 


l'individuo figgito' il ‘delinquente ri: 
cercato. pn tiatti 

Verso sera, il ‘sig: Limpil “di. Pon- 
tebba' tiovavasi in’ Plamarina; località 
poco sopra ‘il: paese,ia' catéia’ d’ud+ 
cell A: un'cérto” punto :‘vide: ustiné 
ita -un'egspuglio e venire:allu.sia. volta. 
un individuo dal ‘fare “sospetto, "che 
teneva nella mano una. rivoltel 
figuro s'avvicinò e ‘chiese gli indi< 
casse una fontana, dichiarandosi fug- 
gito di ‘prigione a: cui era: stàto con. 
dannato innocente. î n 

Il Limpil ché, -pur'avendo compreso 
di trovarsi:di' frorite‘@n-poco di buono, 
non si sentiva il'coraggio dell'azione, 
rispose alle sue domafide, espiù pre: 
sto'che potè, se- la‘“diede-a’gambe, 
correndo ad: avvertire:-la:benemerità. 

I nostri bravi’ rbiliti“si  ditamarono 
alla r'cerca del delinquente; i 

La voce si sparse per il :paese dif. 
fondendo un vero terrore. 

In quella sera stessa altri narrarono 
d'aver visto 1° individi 
girarsi quarò 1a” 

Così fu.visto pi 
il giorno dopo. ‘ St 

Ora: nessuno ha il coraggid:di'batt 
la montagna, tanto..più: che. 
no, cui per il delitto commesso .. to. 


ela “mi gi 
L:volte in. distanza 


‘|cherebbe in austria.fa:forca,-ha tutto: 


l'interesse ,.di:-pendere:it'partito della 
disperazione, sciegliendo.il male: mino- 
rey.e ficendosi cori qualche::.mi 
condannare in Italia. 

Le. fantasié:sòno eccitatissime. ; 

Urge una caccia pronta;:che: tran- 
quillizzi la. popolazioné,: almeno: colle 
certezza che. it:delinquente Ì 
giri più: nelle:nostre.montagne: 

Il governa-aust ‘hac 
taglia. sulla. testa; 

Ci assicura .del:;buon 
che dimostrano:i mnoîfri it 
giornn e notte battono.i-dintorni, non 
lasciando inesplorato ‘nesso’ piatto. 
LATISANA. 

XX settembre —: 
giornata. Per la ricorrenz: 
fa banda. percorse le vie ini 
è si fermò‘ davanti il municipi 
nard n, : 

Alle 20 concerto in pia 
il fieddo fastiilioso, vi assistette pò 
chissimo pubblico. ‘ o ì 

Pcehi.di funebri. Uhiodi 
ire:all’ab, Mons. Masini; 
parlarono il eapitano:Zanuttini:a:P’avy! 

'avani. i 5 


VENZONE. 


f pe ssima 
alle 41 


scolastico, —:Giorni 

cato in’ costruzione: renzone: per 

queile .seuòle, scoppiavaii fuoco, Però 

grazie :aliproito:s0ec0rs 

scito ad-appoti he-lievi:danni: alla 

Impresa: costruttrici zii 
Ora; cavvalonata da) : 


Hocalé-ove-avrenie:1 
dF800 


ontraronio larghe. + 
sparso:a:-1nisura; pi 
patti «diincendi 





indaga. 


Piazza del Duomo e Via Ma 
iure; Cioccolato, Bomboniere ecc., Pasticciaria sempre pron 


di 30 anni, per lo:sdaziamento,.d' una; qu 


SELE sE » 
Kucendio doloso nel fabbricato | 


non è irit= |; 


O. d 
‘nuovo, "è apparso: pi 
Db alla stessa. mi 


stione di pi 
cora di politica’ 


Trai delliguente boemo | dall: 


destro della bòcca, si Ticonobbe nel- |" 


1Jciali, alla trupp 


ini 
benvenuto, auguranidoci 
lungo tempo ospitai 
leria la cui storia sec 
“più 
A: Pordenone, 's’insedieranino? 
rnarido dél reggimento e due squadi 
‘ Due squadroni ‘sarànino’ distacca: 


n Ebbero! «corn 

Innga:vità“in comme; è 
che augurardi ché ques 
‘di Fratellanza: fraege 


sué origini de 


| (H 
det più antichi Corpi-di'cavalteria; 
jgonì di 8. A. R.», detti -da’prinelpio 
161 


goni. bleus;»,; creati, 
di Savoia. Vittori 
ibò il “Datoo di S: 


il'3 gennaio 1939. 
diede il. nome, 
onore di'‘S: di 
nova ‘suo: secoridogeni! 
Ebbe. niel:1871;100me 
tura. dia chi 











face la 


I Congraso dala 


lino: con: Morassut:Lirigia,: Poles.Gius |. è: 

Î :“Portolan.-- Ginsoppe | di Que. 

‘dusse 
1a-1i 


““Matidmoni; 
ja betta: Li dc È 
‘tre‘nobilissime pagine. di ‘storia; nelle 

‘:|Quali:il Friuli potrà vantare. il:nome 

illustre ‘diun Capo che: -al ‘tricolore 

[seppe ‘assicurar-la*vittori. 

‘edo; nèllo ‘stesso “treno, 

|.con: me una ‘vera ‘colonia «ci 

il'presidente' della Società ‘storica fri 

Tana ‘prot. Pier “Sylverio  Leicht;- che 

la‘« passione »: perla storia. del Friuli 

i |ebbe-in-eredità:dal''padre suo “dott: 

Michele;.:il segretario di èssa;- Lui 

Suttina,.zelantissimo instancabile ri- 


ora, bar: Vigi Ù 
lagiovanni. Ga: Piccoli cd. alt ‘Conoscenze: 
cad'Udine ittàcheal: Friuli nostro 
ì 1 i pome e: ice di'civiltà nei tempi più 

Foschi del'imedio: Ù 





“ nell’ordine di parten: 
Kerbacher che’ dis 
come: già narraste;; pol d: { 

mpero; dott; Morpurgo; cav: Dott 

‘mezz’ora Attilio Volpe, comm, prof: Fracassetti, 

‘av. Carlo ‘Luigi: Schiavi; dott: 
Mistrùzzi; cav. Biasutti, dott. Berghinz, 
prof: Rovere; prof. Battistella; prof. 


prendo ‘dal sagretario cav: Sit: 

tina’ che jberava' di avere: presenti 

inò | al:Congresso: l’ illustre Senatore Pa- 

8quale* Villari e:it'“co; Carlo: Cipolla 

ent. [storico ‘insigne :-ma'ch’ essi, con let= 

“|tere.geritili plaudenti ‘all’'attiva“ So- 

«Dostra; si scusarono ‘di. non po: 

ter-intervenire. Così‘ qualche'altro (il 

stando a pochi prof. comm. Civellini e-il dott. Ludwig 

fu’ investito: tì [von:Fhabloczy Vienna annunciò ch’ ora 

she ‘Ja.|impédito dal’frovarsi, al sécondo Con: 
Bresso, i. 

«Noto un ‘telegramma dell'on. An- 


‘Latisana, sotto il bacio 

grande | del ‘sole'— finalmente abbiamo una 

‘noti si | mattinata: serena: ‘6 calma’ ci fece 

n ‘le più cortesi: ‘accoglierze, Alla sta= 

Caînpo d'A-{zione; Vera una-rappresentanza del 
; Do Comune e verano. parecchi fra ic 

ella.-luce|tadini ‘più. cospicui: cav. ‘Carlo: Mo- 

rossi; comm: Novati: presidente. del- 

l'accademia: scientifica di ‘Milano e 


liede|® 


@ 
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cotà Sorca friglana 


nevose delle Alpi sino alle lagune 
ravvivate dai flutti del mare. 
Cor’ è diverso, ad esempio, il qua- 


‘dro che ci rievoca, dinanzi alla mente. 
il passato delle due sedi del primo e 


"|del secondo Congresso della nostra 


Società! Dal confronto balza evidente 


Jil contrasto fra l'elemento feudale, a 


volta .a volta dominato dalla politica 


i veneziana e dall’ austriaca, e la bor- 


‘ghesìa ayvinta all’opulenta Venezia. 
8. Daniele, circondata da una corona 
‘castelli, di gironi, dì cortine, vive 
per lunghi secoli la vita agitata della 
prealpe feudale: lotte di supremazia 
fra dinastie nobilesche, fra comunità 


;|e/signori, fra partiti perennemente in 


guerra, 

Latisana ci presenta un quadro 
mòlto diverso : quello della pianura 
laboriosa e tranquilla, tutta dedita 
ll’:agricoltura ed ai commerci. Qui 
i. accentrano le strade che servono 
agli :scambi tra la Germania e PA- 
driatico; qui le vie fluviali offrono 


comodità grandissima al traffico. Qua-|. 


sto posto è toccato di frequente dalle 
iiavi-veneziane, ed a Venezia la città 
è-‘avvinta più d'ogni altra terra del 
Friuli, poichè veneti Patrizi sim) 
‘sessano: ben presto della sua giu 
sprudenza e la dominano per molti 
secoli. 

E:della grandezza di S. Marco non 
‘ci parlano, qui, soltanto guerrieri e 
commercianti; ma ben anco il pen: 
nello sublime di Paolo, il più grande 
forse tra ì pittori della Scuola vene- 
ziana;c<; 

‘A”Venezia, signori, il Friuli deve 
non. poco! Perdette, è vero, nella sua 
‘dedizione alla Repubblica, la secolare 
autonomia, ‘ma n’ebbe in cambio 
splendore d'arti e più .culte le.tere; 
@:ciò che importa maggiormente, fu 


libero per quattro secoli dall’ onta della |. 


doininazione straniera. 

FAlla gloriosa Rupubblica va memore, 
‘oggi; più che mai il:nostro pensiero; 
‘mentre:la bandiera d' Italia si ‘scioglie 
‘ai-venti:su quel. mare’ che .fu:sacrò 
alle: gesta di Bragadin, di. Mocenìgo: 
@-di:-Morosini, in quelle pugne contro 
ilTurco nelle quali tanti nostri col- 
sero lauri immortali; (Benissimo ! ‘ap- 
‘plaust). : 

Signori ! i 

‘La'storia è maestra della vita. -so]- 
tantò ‘quando; non sia fatta strumento 
Ui‘vuote schermaglie d’antiquari;.ma 
rievocando le virtù dei passati le:su- 
sciti ‘animatrice, nel: petto dei. pre- 
senti. (Bene! applausi). Ci sia : lecito 
dunque, in quest’ ora. sacra al destino 
d’Italia, di rammentare i nomi. ono- 





mir di-della sociètà ‘storica Lombarda, abate 

are in'campo; | Narduzzi, prof, Bertolini;comm. Zuzzi; 

la:*buffera | avv. :‘Tavani, Carlo: -Peloso: Gaspare, 

odo terri=|dott. Panizzi, co. Alfonso di: Porcia, co. 

op ‘due: ore che si | Panciera di Zop ola. Strifigo:la mano 

x, dovette decidersi; all'amico. prof.: Gellio: Cassì, appassio- 

avanzava;:a pren-|natissimo: ricercatore - delle: memorie! 

1 ‘ii. [litisanesi ch'egli: con filiale amore 

popola= | illustrò.: no ss Di 

|: :Seguite..]a presentazioni d' uso, pro- 

‘cediamo verso il Palazzo del Comune: 

eiQuanto mutata;:Latisana, dalle‘ prime 

a 'volte:che' la visitai!... Dalla: ‘stazione 

alla città, sursero ville artistiche, surse 

l[il:magnifico; ‘edificio: scolastico: ‘ una 

è (città ‘nuova. E si: vedono; attraverso 

Uap.|la:-ferale: campagna; sorgere: tra il 

aveva verde ‘i: tetti’ rossigni di nuove. case; 

di'villiùi:.espansione!che segna: un’aù- 

mentatà:. prosperità. Dopo, viene la 

città.vecchia,.con.la:sua. piazza ‘ob- 
lunga... sE È 


© L' Inaugur 


TB. 
45; per; comuni 
iano l'avvenuto atterramento, poiché 
‘colà erano preocupatissimi perchè tutte 
le'ricerche ‘teletoniche a nulla avevano ione: del ‘Cengresso . 
È inzi ‘al: Palazzo: ‘del 
Comune::It primo: saluto:lo abbiamo] 


ufo. ci: i 
“eri-mattina,mentré:il capitano 
“partiva col'suo apparecchio incolum 
ita: la ‘popolazione di: Covra; era’ a 
‘ad:acclamaro: 


Record ‘d'altezza ‘con passeggiero. qi 
Veniamo'‘ora a ‘sapere ché: oltre 19; 
giorni di. cap... Bongiovanni 
“della.‘scuola d’: 0: : 
i imoni 
. ‘di: ‘m. 
quale batteva il record.it: 
;Stamane..con':passog 
ontanari di Artigli 
1600"m. con'lostessd 
pubblicato|: 
Trecord:ita- 
1 idiMira- 
(Torino), incontestabilmente 
tal. d'altezza: con: passeggiero 
i fe tenuto: dal ongiovanni | E 
della‘: scuola: :d’ Aviano, ‘e..l''aviatore 
può:che aver: battui 
di Mi 


Gato, ed 
dell'animo 
(i i i ‘è fatto ifiter 
‘prete “con parole:<c imartar 
{| scritte: nell'animo: nostro; 


“Ta-quelli ‘pi 


randi di Giulio. Savorgnan' ‘governa- 
tore generale delle‘ milizie..a . Candia? 
ed'a:Gipro, di Silvio:-Porcia. ferito ‘a 
Lepanto; di Fabrizio Colloredo: coman: 
‘dante-la squadra toscana’ contro-i Tur: 
chi ed: espugnatore di Bona, e di tanti 
altri nostri vecchi che: si: coprirono 
di gloria-in oriente,.e digorli accanto 
iù modesti, ‘ma non: meno. 
degni ‘di lode':imperitura,... dei'‘:molti 
mostri soldati friulani: che . per. terra 
@:;per:- mare:-sostengono:. virilmente 
oggi l'onore delle armi’italiane. E Voi 
consentite che a. questi:io- mandi, a 
nome vostro, da questa terra gloriosa, 
un'memore, entusiastico saluto! 


intorno alle vicende ‘storiche diLa- 
tisana e del basso Friuli — dagli an- 
stichi Veneti alla terza.guerra d’indi 
pendenza — materiato di fatti; tav- 
vivato:dall’ amore. per .il. natio-loco, 
mi:è impossibile farvi ‘n: ‘riassunto; 
Questo: posso dirvi: ch'è riuscita una 
interessante, dotta; esaurierite:‘mono- 
‘grafica storica, per quanto condensato: 
nei limiti di un discorso: Il Congresso 
lo: ascoltò col più vivo-iateresse:;: ed 
al:chiaro: professore manifestò ‘il pro- 
prio. compiacimento. È 
* ATTIVITÀ SOCIALE; 
È Ami loni generosi > 
‘pi “sulla ‘attività 
‘sociale nell’ anno” decorso. Esordisce 
amnunziando il’ aumento :dei:soci; saliti 
da 90:4:120. -Fra-le-,nuove-iscrizioni 
rammenta, tra gli applausi, quella-del' 
renerale comm. Carlo Caneva; chè 
volle anch'egli recare il‘suo:-contri- 
buto di ‘buon friulano alla società: 
‘Ricorda poi l’iniziàtiva -presa. dalla 


{deputazione provinciale di propotre al 


lio l'iscrizione della - Provincia 
ia perpetua : ‘ringrazia coloro:che 
Ri G00upa no attivamente per accre= 
‘numero dei soci; è fra 
larmente, il tonte-Riccai 

i Ronchi -di: Monfalcone: * 
tero:. della - Pubblica: -Istru- 
“promesso; miercè- le - valide 

lel consigliere on.-M 

‘onfermare: anche :-quest’anno:il 


T 
sussidio: accordato nell’ anno: decorso; 


dà ‘potrà dare 

aggiore all: 
\-Memorse: storiche foreg 
che il fi 








i degnamente festeggi: 


Grazie:alli anmento:del Bilancio, 1a; 


giche che surà curata dal prof. Valle 
Tra un mess circa sarà distribuita ai 
soci la carta storica della Patria del 
Friuli‘ai cadere della repubblica ve- 
eta, opera utilissima dei prof. Ber- 
tolini e Rinaldi: dei molti pregi di 
essa-fu già «detto nel Congresso del- 
1’ anno decorso. 

Aununzia po! che son già iniziate 
ricerche per la compilazione dell’ in- 
Ventario delle raccolte di documenti 
@ manoscritti esistenti presso privati, 
comuni, opere pie ece. in Friuli. (Be- 
nissimo!). n ] 

Dopo aver.dato ai soci la notizia 
che la Biblioteca sociale si aprirà col 

rossimo 4 novembre, e che il socio 
Bragato ha accettato volonterosa- 
mente l'ufficio di Bibliotecario ; man- 
da un ringraziamento al consocio 
prof. Maionica per le gentilezzo pro- 
digate al grappo di soci che sì recò 
ad Aquileia cd a-Grado alla fine dello 
scorso mese. Ricorda in fine-le bene- 
merenze dei Consiglieri e deli’ egre- 
gio e zelante segretario Luigi Sut- 
tina; e finiscé coll’ augurio che la 
«carità del natio .loco » stringa molti 
friulani ad.ifigrossare le file della So- 
cietà, affinchè questa possa assolvere 
‘degnamente ilsuo compito. (Applausi). 


Ma oramai, per oggi, non mi è pos- 
bile riferirvi più oltre. Le vindici son» 
già suonate; e non giungerei più in 
tempò. 

II generale Ganeva 
socio della società storica friulana, 


S E. il generale Caneva, che in 
|questi giorni:si è compiaciuto di in- 
scriversi fra.i soi della Società Sto- 
rica Friulana, al saluto rivoltogli dal 
Presidente .della stessa, prof. Leich, 
ha tosto. risposto con il seguente gen- 
tile telegramma : 

Ringrazio vivamente del saluto ‘molto 
lusinghiero che yer mezzo del suo presi- 
‘dente Società ‘storica Friulana inviami e 
fo voti fervidi per ‘incremento e  prospe- 
rità del patriottico’ Sodalizio. 

Generale Caneva, 


SPILIMBERGO: 
Funebri. A, ‘Seguirono stamat- 
tina-ifunerali “del povero fanciullo 
vittima dell'infortunio nel pastificio 
‘Cesaratto, Codogne ‘Antonio. 

Numerase erano ‘le corone portate 
a-mano-e'sul’carro: funebre. 

mM cGenova >. Vennero ‘qui de- 
stinati' il:2.0:6:3,0: squadrone del 4.0 
Genova, i 

I due squadroni: arrivarono oggi 
alle 13 e mezza... Sono comandati ‘dal 
capitano signo? D'Angelo e dai te- 
fenti -Spilimbergo-“e Arlotta, il 3.0 
dal tenente “Zaborra: 

GEMONA" 

A: sostituire d’attunle ricevi. 
tore: del‘registro ‘signor Fasolin è 
stato :chiamato-.il-signor Pascoln Um- 
‘berto. ora-ricevitore-a Maniago. 
“Per la:Libia.— Il sottotenente 
Raffaele -Gibellino parte ‘stassera per 
Udine, chiamato: telegraficamente a 
far parte ‘del’-Battaglione Tolmezzo. 

1 Grave incendio. 

22: (per telefono). — Stamane in 1o- 
calità lo per causa ignota 
sviluppavasi.un’incendio nel. fenile ‘e 
stalla di-Luigi Gregorutti. Tutto andò 
distratto. 


S. VITO. AL. TAGLIAMENTO 
Biblioteca ‘operaia. — Ricor- 
diamo chè‘:da‘oggi; domenica, la sala 
operaia adibita‘a: Biblioteca sarà a- 
rta-nel. giovedì sera dalle 19,30 alle 
1.306 nei. giorni di festa. dalle ore 
14 alle 16, e tutti possono approffit- 
RAIN: i 
La commissione elettorale così 
composta. Zuccheri Paolo, Tullio nob. 
‘dott. Francesco, De Michieli Antonio, 
Francescutti Bianco cav. Luigi, ed a 
consiglieri supplenti.i: sigg. Sbriz Ae 
lessandro, Bottos. Luigi, Springolo 
‘Giuseppe: e-Garlato Giovanni. 
FANNA 
‘XX settembre; — Anche Fanna 
la giornata com-. 


e 


memorativa. 


i{:*’Si fece: festa’ anche a un reduce 


‘endagli una cena 
'arlarono il 
li studenti 
fon. 


Francesco.Lanetti 
inlieta ‘brigata d’amici. 
sindaco’ avv,..Marchi, e 
Cristofoli,- e Bernardino 
MANIAGO i 
: Disgraata — DI Valentin Emilio; 
messo -comunale di Arbe “spaccando! 
legia fu colpito da una scheggia ‘al: 
l'occhio destro: — -< 

Vi-è-la probabità che rimanga cieco 
dell'occhio. + 


fiaccolata; mancarono le corse velo= 
cipedistiche perchè il tompo fino dopo 
i e massime la mattinata 


;: tutti operai 

oro sacrificano 
esercizio edu- 

larie: «entusiasmato; ‘ sé1 
mai videro forse. un 
esi: fa mon sapevano 
\ recitazione. 
ani sig. Steffa- 
idente, ‘che 

legazione ha tanto 

sta & maestro: con- 
iitti,. attori e di- 


collo stesso zelo ed 
i, “faranno anche di» 


i | mattina. 


La definitiva conquist. 


Una nuova bella ‘6 grande. vittoria 
a Tripoli 


Una nuova -segnalata’ vittoria le 
armi italiane hanno riportato a Tri- 
poli ierl’altro venerdì 20 ‘corr.’ 

La gloriosa data non poteva essere 
festeggiata in modo migliore e più 
degno dagli italiani sui. campi della 
muova conquista. Sha 

Un fonogramma da Milano ci dava 
nel pomeriggio di ieri la. notizia della 
vittoria. Facemmo in tempo. a inse 
rirla in parte dell’ edizione ‘che viene 
spedita col treno dalle 15.446 per la 
città la diffondemmo con.supplemento 
speciale verso-le 16. Il:supplemento 
andò a ruba. In:poco d'ora:la lieta 
notizia era conosciuta e commentata 
con entusiasmo da tutti i cittadini, 

Ma ecco il comunicato ufficiale della 
segnalata vittoria; 

Roma, 21. — Il generale-Ragni t 
legrafa da Tripoli in data di ieri ser. 
Oggi secondo che mi èro preposto, 
dopo un aspro combattimento durato 
10 ore, mi sono- impadronito dell’ oasi 
di Zanzur dell’ altura di ‘Sidi Belhai 
sita a ponente e di quella detta dei 
39 ettometri, posta a sud dell’oasi 
stesso. Fino dalla sera: precedente le 
truppe du me destinate ‘all’azione e- 
rano state opportunamente dislocate 
edammassate tra Gargaresch'e Zanzur. 

In relazione all’ obbiettivo prefisso- 
mi una parté delle truppe ‘doveva, 
sostenuta anchefiglall’artiglieria delle 
opere di Zanzur, agire attraverso 
l’ casi, stendentesi al ‘nord'fino al mare 
ed a sud nel deserto, 

ANa 5.30 le artiglieria iniziavano il 
fuoco e mezz’ ora più tardi le truppe 
di cui sopra entravano nell’ oasi e la 
occupavano, dopo lungo faticoso com- 
battimento, 7 

Alle 8.30: veniva. conquistata l'al- 
tura di Sidi Belhai: sulla‘quale ‘veniva 
innalzata la ‘ bandiera‘ nazionale e si 
incominciava-subito i lavori di'raffor- 
zamento, mentre, attraverso un ter= 
reno rotto“ difficile, ‘ veniva. conqui- 
stato il’cìglione della duna mobile che 
distaccandosi dall’ altura detta dei 39 
ettometri, avvolge a sid'l’oasi. 

Verso mezzogiorno il combattimento 


guidirsi; quando ‘“sopraggiunse una 
forte ‘colonna nemica, proveniente da 
Suani Beni Aden, Ja‘quale “era già 
stata avvistata “dal ‘adrakeni» -innal- 
zato sulle cave di -Gheraù a‘metà 
strada fra Zanzur e Gargaresch'p dal- 
P aviatore Novellis, 

Ordinai allora ‘alla riserva di avan- 
zare 1 

Le ‘nostre. truppe, ‘ dopo .averè re- 
spinto gli attacchi di questa colonna 
nemica, tanto violenti :che' perfino gli 
artiglieri dovettero caricare alla :baio- 
rietta;* passarono senza indugio il con: 
trattacco appoggiati dalla ‘riserva che 
sopraggiungeva. Il nemico venne così 
volto .in fuga ed‘“‘inseguito’ per vari 
chilometri.-dalle' nostre. brave ‘truppe. 

Alle 18-il ‘combattimento. cominciò 
a diminuire ‘d’ intensità: finchè cessò 
del'tutto col ‘cadere della notte. 

Le truppe’ bivaccano sulle posizioni 
valorosamente conquistate: che costi- 
tuivano-l’ ‘obiettivo della odierna’ ope- 
razione; i s 

n 


e 





leste posizioni continuano ‘i la: 
rafforzamento, È 


cora precisate, 
Le truppe: hanno ‘dato’ bella 
di resistenza e di valore, 


Nostri. fonogrammi 
I primi particolari: 
della vittoria di Zanzur. 
MILANO :22, — Suli i 
l'oasi di Zanzur‘si ham 
particolari: 


di 
di 
due nuovi posti ‘di‘difesa‘avanzatà. 

La marcia:in avanti ‘delle. ‘truppe 
si‘è svolta ‘in‘condizioni‘assal di 

Tuttavia: ad‘ eccezione “di 
‘piccolo :scontro il “piano “dapi 
si svolge regolarmente. 

Nella .mattina-si era: innalzato: il 
Dracken Ballon,ariche: il ‘dirigibile: P, 
2'aveva. tentato ‘due volte*di:-innal- 
zarsi ma senza riuscire causa‘il vento 
fortissimo. x ! 

‘A ufi tratto altissimo nel'.cielo si 
avvertì-il ronzio del Bleridt del ‘ca- 
pitano' Novellis: chie è ‘riuscito ‘a visi- 
tare gli accampamenti nemici nella 


incipio 


Il:contro attacco: 

Vérso mezzogiorno il combattimento 
sembrava : cessasse, -Era:statà. ormai 
occupata’ l’altura: di-:S 

L'illusione fu -breve:-Il Draken Bal- 
Jon ‘segnala. da: Suani Benni Aderì. ina 
grossa: colonna: némica.:: il‘capitano 
Novellis poco. dopo conferma; 

Il genétale -Ragni:-ha avuto parole 


con il ‘vento. contrario, e perla pri 
cisione- delle notizie. fornite: dal 
rabile aviatore, i pur 
Si è ‘alla battagliaè si annuncia 
molto forte, La. colonna: nemica è la: 





istituire sulle ‘posizioni di Sidi Billalt 


di vivo elogio per l’arditissimo viaggio; la, 


a dell'oasi di Zanzur 


dopo un'aspra battaglia di 12 ore 


sciata avanzare ; si ottiene una pa 
quindi i:gruppi dei canzoni da Uff 
comandanti dal capitano Mascotti jp. 
via un triplice terribile saluto ij o 
fuoco e di piombo. DB 

La colonna a questo flagello il 
apre, si sgrana. Il tiro dei cannoni 
stato magnifien e Jodato dai gene, 
presenti. ‘ 

La colonna nella quale il pior 
italiano aveva prodotta larghi Viofi 
si ricompone e riprende la marcia, 

La destra della colonna dopo e 
re stata ricacciata dalle batterie 
cannoni da 140 viene a piombare jp. 
grande violenza contro la brigij 
Tomassoni che avanzava nell’ cazi jj 
Zanzur e che fino allora aveva trovi 
to limitata resistenza 

A questo punto comincia la fase p 
terribile della battaglia. 

La Brigata Tomassoni è costretta 
sostare e a fronteggiare il nemico 
rompente con violenza' selvaggia. 

Tale ne è l'impeto che le orde ver 
gono a cadere sotto il fuoca terrij 
delle batterie che le decimarono 
che a stento arrestarono il furioso a 
salto. 

I cannoni vengono ‘caricati a_nj 
traglia e rovesciano un torrente 
pioînbo sulle orde cieche che avanb 
zarono incontro a certa morte, 

Falciati dalla mitraglia, dagli Shrapk 
nels e dalle:salve di fucileria, il nel 
mico, quantunque sembrasse fosse w 
tato alla. distruzione  della' maggiy. 
parte delle forze, pur di’ poter cat 


ciso, ha un’ istante di'èsitazione e il . 
ferma, - 
Alla balonetta 

E' quanto. basta perchè’ il generati 
De Chaurand ordini; a: tutte le fore 


sempre-a noi favorevole; pareva illan-i.;: 


alla ‘baionetta italiana: @ si ritira ii 
disordinata fuga inseguito dal Il.0 bai] 
taglione: degli ascari eritrei. Ù 

Erano le 17‘e dopo 42'ore di pausi 
@ di riprese il combattimento era finitifll 
In tuttò il fronte e îl nemico battuti 
e fugato. 


rono delle perilite! 
specialmente Ia colonnadi Suanl 
ben Aden, ria dalla ‘tueileri 
micidiale. sia, 


uti si ‘annoverani 
meriti colonnelli: De Do 


Aram 
DA VILLACCO 


“Una ‘signora friulana premiata 


- 20 sett, — Questa. sorridente citti 
di Villacco, ‘sul’ ponte ‘del. Drava, im 
portante pél suo grin commercio, cer 
tro ferroviario, e luogo di ritrovo di 
tutti i forestieri éhe visitano la belli 
provincia della ‘romantica Carinzis 
raccoglie più di un migliaio di it 
liani, fra 1 quali c’ è la moglie dell’ 
igregio commerciante friulano de RojiB 
signora Teresina. Essa ‘adornando 
balconi della’ casa propria: posto ll 
via italiana n. 8, con i più bei fiori, 
dei quali è appassionata ottenne nuvBE 
vamente il Lo Premio d’Onore cor fe 
gistente ‘in ‘una stu 


anni addietro, per 1’ abbellimiénto delli 
città, 

Dal 7 al 10 di questo mese si tente| 
quì un’ Espizione ‘Agricola che riuso MÈ 
splendida; e la signora. de-Roja no? 
mancò di’ concorrere an he a questi 
e riportò : il ÎlLo premio:con meda: 
glia di bronzo per una qu 
cactus, speciali ; e Un 


Là Signora de Roja è ‘stata la pri. 
ma là in Austria ad adoporarsi pe 
la coltura: gentile dei fiori,  cosicoli 
la chiamano la. Regina: dei-fiori. 

I nostri elogi € vive corigtatulazioni, 
a questa egregia. comprovintiale. 





ronaca 


| saluto a nove partenti, 


aa 


Cittadina 


Uno stendardo delle: donne friulane 


dei commilitoni ed amici.! ‘al battaglione alpini Tolmezzo . 


Una simpa 
j iersera né; Ì 
ia’ Posta, condotta dal six. 
na fi 
Alpini 
ragni 
gira 


Casonato, 
dell'8,0, offersero a nove com- 


fe. Ecco il uome dei partenti: 
2 resciallo capo addetto al cumarido 
e) reggimento sig. Ricc. Bi 
he si volle presente iu 
j alfetio; sergente. È garo ; 
fano Cacitti di Villa Santina, Silv 
i Paluzza, Dal Mas di -S. Daniele, 
-SGabidassi di Gemona, Isola di Ge- 
nona, Micheloni di Martignacco, Bul- 
fon di Moggio. 
Megria, sentita fratellanza -— ecco 
‘atteristiche della riunione. La 
ata con trofei di ban- 
Îdiere è con vari scudi portanti pa 
ecchi lo stemma dei Savoia, altri 
inomi delle giornate più famose nell’at- 
male guerra libica : un addobbo assai 
Jhene ideato dal’ sig. Lo; e 
rne di fiori. fi s 


Jtore signor Casonato, TPuito concorse 
lunque 2 rendere più gaia lc ore pa 
ate insieme da quel fiore «e gio- 
sontù nostra. 

E contribuirono a darle 
tempo, una solennità quasi rititale, 
i brindisi che vi turono pronunciati : 
brindisi caldi di sentimento patrio, di 
affetto fraterno — non privo di uù 
Benso d'invidia per parte di coloro 
che restano versu i partenti; e non 
privo di fiero orgogio da parte di 
coloro che partono verso i restanti. 

Luigi Janer di Polcenigo diede l'i- 
nizio alla serie dei brindisi : e il suo 
fu proprio. un « disvorso alato », În- 
fiammante, e, benchè improvvisato, 
di squisita forma letteraria, vuoi per 
i concetti vuoi per la trase eletta; 
Ja sua parola fu strumento di commo- 
zione profouda per tutti. 

Gli rispose, a norne dei partenti, il 
Caciiti: noi siamo orgogiiosi, disse, 
noi siamo felici di partire, di recarsi 
sui campi della guerra, a dare 
le nostre umili, le nostre deboli forze 
per la Patria diletta; e non deside- 
mamo già di combattere per acqui- 
stare a noi rinomanza, ma per far 
rifulgere maggiormente la gioria d'I- 
talia. 

I due brindisi furono salutati da 

Si uno scambio di entusiastici evviva ai 
partenti — ai restabti — agli Alpini, 
all'Ivalia; al Re. 

E applauditissimi furono furono i 
brindisi : — 

| del sig. Lino Businelli, borghese, il 
quale, ricordati — a incitamento dei 
artenti — l'esempio dei padri nostri 
che sacrificaron la vita per la libertà 

e per l’unità della Patria, si dice  si- 

curo che su quegli esempi anche glî 

alpini nostri s'inspireranno e chiuse 
porgendo con cuore addolorato un 
saluto: viva a voi, partenti, gloria al 

Re, grandezza all'Italia! 
del soldato: Mario Vendrame di U- 

dine che augura di ritrovarci, tutti i 

present, dopo il ritorno dai trionfi di 

ia; 

del maresciallo Boccacampi, che a 
nome. dei partenti e proprio nobil- 
mente -riograziò per averlo voluto 
presente a questa riunione: |’ invito 
gli attesta dell’affetto che gli portano 
1 presenti : 

7 Tutti! tutti! gridano i soldati 

in coro. 

«ed. egli farà il possibile pr me- 
ritarsi uguale affetto sempre, anche 
tra le fatiche del campo: della dimo- 
strazione di questa sera, ad ogni modo, 
terrà memoria carissima, indelebife, 
per quante vicissitudini gli possa ser- 
bare la vita avvenire: e chiuse brin- 
dando alla saiute di tutti, alla gran- 
dezza dell'Italia e del suo Re. 

La bella serata si chiuse. allegra- 
mente col cantu delle viliotte friulane, 
lasciando in tutti un gradito commo- 
vente ricordo. 


Il giro ciclistico del Friuli. 

Jeri si è corsa la prima tappa fino 
a Sacile. 

Durante tutto il percorso non si eb- 
bero incidenti degni di nota. A circa 
cinquanta metri dalla partenza cadde 
Marin Massimo di Latisana per |’ im- 
provvisa rottura delia catena. Verso 
Artegna si ha un capitombolo collei- 
tivo ins senza ' conseguenze; a Ge- 
mona ‘Bonanni investe un cane, rompe 
un cerchione e si ferisce un ginocchio. 

i fa medicare alla farmacia Anto 
nelli; cambia il cerchione e con me: 
2'ora di ritardo riprende la corsa. 

Sulla discesa di Ospedaletto sì re- 
gistrano una mezza dozzina di cadute... 
innocue. 

AL traguardo di 
vano : Semintendi, 
gli altri in gruppo. 

Arrivano a Sacile in quest’ ordine: 
4. Cimetta Giovanni di Vittorio, 2. 
Zille Riccardo di Cordenons, 3. Se 
mintendi Erminio di Udine, 4. De S 
limbeni Pietro di Cordenons, 5. Bar- 
dusco Arduino di Udine; in gruppy 
alle ore 4,35, 6, Chiandetti Virgiliv 
di Tavagnacco alle or: 441, 7. Spu- 
reni Amatore di Udine ulle 443, $ 
Marin.Massimo di Latisana, 9, Uan 
tellier Angelo di Casarsa alla ore 4 48 
10. Bortolussi Silvio di Portogruai 
alle 452, 14. Marchetti Erminio di! 
dine, 42. Lovisatti di S. Vito alle 5.0: 
13, Branchetti Arduino di Udino all 
5.04, 14. Mingot Luigi di Rorai, 15. 
Aliattere di Ulline alle 5.16, 16. Missiu 
Lino di Udine, 17. Buiese Angelo di 
Torreano, 18. Danoluzzi Umberto di 
Portogruaro; seguono ancora gli altri 
alla spicciolata: 


pilimbergo arri- 
Peruch, Volpe, e 


ORTOPEDÌ 


ticissima riuniose quella 
lla sala della ‘Trattoria 


sentina di amici, quasi tutti 


d'armi în partenza una cena 


nel cun-ì 


in partenza per la Libia. 
Gentilissimo, oltrechè di alto valore 
patriottico, îl  nensicro delle donne co- 
costituitesi Comitato raccoglitore di 
offeria fra le donne friulane per donare 
al battaglione Alpini Tolmerzo — chia- 
mato nella Libia a combattere per la 
gloria d’ Italia — uno stendardo che sia 
testimonianza dell’ affetto onde sono e 
saranno sempre accompagnati laggiù dai 
cuorî friulani, che sia’ incitamento ud 
iemulare le gesta eroiche doi fratelli d' ar- 
me che li precedettero. 
| Sono tulli friulani, i baldi gionani di 
quel battaglione: li vedemmo, in questi 
giorni, passare per le vie cittadine, sotto 
la guida e il comando del colonnello cai. 
Antonio Cantore: belli, forti, robusti, 
indurati alle fatiche, sereni e sorridenti 
rolto. Che il Dio delle vittorie li ae- 
compagni ! 
i Sono tutti friulani, i fieri gionani 
lo stendardo loro offerto dalle done fr 
lane --- dalle loro madri, dalle loro so- 
relle, dalle loro fidanzate, dalle loro 
spose — quello stendardo intorno a cui 
i uniranno durante le cruenti battaglie 
io dopo, a cclebrar le vittorie dirà loro che 
lil cuore di tutti i friulani è con essì, 
dirà che nei paesi e nelle case dove hanno 
vissuto i hei giorni della loro infanzia 
e nelle Chiese dove anch’ essi hanno pre- 
{gati i sono fratelli, ci sono madri e 
ta che per essi pensano e trepidanò;. 
che per essi, pregano. te 
Brave, le gentilissime donne ch 
cero ‘inizialrici di questo sottoserizii 
{Si abbiano la gratituline di tutti 
{lani, dei quali hanno interpretato îl sen- 
Itimento di tutte le donne friulane, delle 
{quali hanno interpretato il vivissimo de 
siderto. i 
Lo offerte si ricevono, oltrechè dalle- 
signore del Comitato, anche ‘dal signor 
Ugo Zilli presso la Camera di Comercio| 
© presso gli uffici dei giornali cittadini. 


| Il Generale Caneva 


e 





È La Camera di Commercio ha spedito al 
{ Generale Caneva il sequente telegramma. 


Generale Carlo Caneva 
Venezia 


La Camera di Comersio della città 
natia rallegrasi che il Re, sempre inter- 
prete sicuro del sentimento nazionale, Vi 
inbbia elevato al supremo grado dell’ E- 
sercilo, giusto premio alle virtù eccelso e 
rare che per undici mesi assicurano aule 
armi d' Italia la vittoria 

Morpurgo, presidente, 


Fiori d’ arancio. — Ieri mattina 
davanti l'assessore ‘Tonini si giura- 
vano fede di sposi l'egrogio perito sig. 
Feruccio Francescatto è la signorina 
{Ida Merluzzi. Farono testimoni all'atto 
l'ing. Tonizzo e il sig, Asco Jacuzzi. 

Alla telice coppia, partita in viag- 
gio di nozze, i più cordiali auguri, 

Programma musicale chela banda 
del 2.0 Regg. Fantevia svolgerà oggi 
dalle ore 20 alle ore 21.30: 
L Marcia militare —Maccagnolo 
2. Mazurka Quchi neri Lingria 
3. Valse Les derniores gouttes Hratzl 
4 Sorenati Schubert 
qansa esotica Jones 


è 
6. Polka La turfaila sicllians Farias. 


De Laurentis riparte. 


Questa sera alle 8, il sottotenente 
Augusto De Laurentis, ripartirà per 
Buchamez, dopo una quindicina di 
giorui di licenza. 

Egli andrà ad imbarcarsi a Napoli. 

L'accompagnano gli auguri vivis- 
simi di tutti gli amici ai quali unia 
ino i nostri non meno sinceri. 


Gli alpini partono giovedi mattina. 


E' definitivamente stabilito che il 
Comando dell’ 8 Reggimento Alpini e 
il Battaglione « Tolmezzo » partiranno 
il mattino del giorno 26 corr. giovedì 
con treno speciale militare alle ore 6. 

Ecco l'elenco completo degli ufli 
ciali e sottufficiali che partirono con 
la truppa: 

Stato Maggiore del Comando dell’8.0 
Alpini: Colonnello Cantore cav. A 
tonio, comandante; capitano 
zerani sig. Costantino, A. M. in 
capitano medico Rostagno dott. Carl 
tenente Rossì sig. Carlo; maresciallo 
capo Boccacampi Riccardo, maresciallo 
Piovesana Curio; serg, magg. Tromb. 
Ruotolo Pasquale; cap. magg: Isola 
Ernesto ; caporale Sabidussi feilto ; 

Stato maggiore del Battaglione  Tol- 
mezzo : Tenente colonnello Caviglia.» 
Cesare ; tenente Martelli dutt. II 
tenenie Pia: 

Manzi sig. Luigi 

Riccardo; ten. med. Mazzocone 
Camillo; maresciatlo capo Jallotghi 
Anselmo ; id. id. Donzella Giovanni ; 
serg. magg. zapp. Lenardon Carlo; 
seg. inagg. Toldo Michele; serg. Ni 
coloso Leonatdo ; 

La 6.0 compagnia: Capitano De Strobel 
sig. Avnaldo; tenenti Piana Carlo, 
Dragetto Romolo, Campi Umberto; 
marescialli» De Prato Antonio; serg. 

3g. Scita Giov. Batta; serg. Della 

etra Pietro; 

La 12.a compagnia: Capitano Testa 
sig. Umberto; tenente Coralli Luigi, 
bVellej Dietro, Pazurini Orarizino, Pan- 
tavotto Alessandro, Gibellino Raffaele; 
sergenti magg. Sponda Lucillo, Cone- 
dera Guido; sergenti Poresson Gi 
vanni, Turati Ugo; è 

La 72.0 compagnia : Capitano Fan: 
toni sig. Giulio; tenenti Sansoni Raf- 
fuele, Morgantini Mario, Graziosi An- 

atto Bozzana Filippi 
serg. Vivalda Giuseppe; se 
senti Gurian Modesto, Menotti Anto- 
nio, Tolazzi Giuseppe. 

Totale, Truppa 720. 


A Ore 


Gambo, 


| 268. DOMENIC 
II Saluto del? Alpina’ > 


al. colonnello Cantare. 


È dermattina alle 41 i Consiglio di 
Dirozione della Società Alpina Friu- 
lana, ai quale sì unirono i soci pre: 
enti nella sala Sociale, porse .il'89- 
luto all*autorevole e caro collega del 
Consiglio cav. Antonio Cantore colon 
nello. dell’8 Alpini. " 

Li vicepresidente cav. Pico disseum 
nobile discorso di saluto dichiatando, 
‘che la Società Alpina Friulana è 07° 
gogliosa che uu suo consigliere -sia 
scelto a comandare le nostre 4ruppe 
alpine lontano d 
guerra di 
regione vastissima e fin qui così poco 
conosciuta, 

Chiude augurando all egregio co- 
lonriello, a iome anche del presidente! 
della Società prof, Marinelli una cam- 
pagna fortunata e un ritorno trioh- 
fole alla testa di queste truppe salde 
e forti ch'egli così degnamente ©0- 
manda. * 3 

Il colonnello ha risposto  riugrà- 

ndo con elevate. parole. dichiaran= 
dosi orgoglioso d'essere. chiamato»a 


e li conosce bene, è sicuro 

che faranno onore all Italia e al Friuli. 

Ringrazia i colleghi d-li' Alpina alla 

quale si terrà sempre onorato di ap- 
partenere. 


{l battaglione in Piazza d'Armi 


Nel pomeriggio di alle 14 seguì 
in Piazza d'armi la ma adunanza 
del battaglione Zolmezzo. Era in pieno. 
assetto «di. guerra. i n 

Hi.colonello Cantore, il chiaro “otga= 

‘atore e comandante deli’ 8 alpini, 
passata in rivista la magnifica truppa. 
fe' diporre. iutti in quadrato e tenne 
un forte, nobile, vibrato discorso. 

Disse che s'era finalmente realiz» 
‘Zato il voto'di ufficiali e soldati’ di 
potet ‘combattere per la patria. Si di-: 
chiarò felice di parti al comando: 
delle truppe del Friuli, degli slavi fe- 
deli, dei forti Carnici, che per virtù 
e valore nòn saranno secondi ad ‘al- 
cun altro, AI grido: Priuli! — con- 
tinuò noi vi porteremo alla vittoria. 

E concluse: Voì'che avete giurato 
fedeltà ai Re, giurerete ora sulla mia 
spada che:vi comporteretà come degni 
soldati d'Italia. Lo giurate Voi? 

Settecento voci in un concerto mi: 
rabile risposero unanimi possenti ::Lo 
giuriamo ! green 

I) colonnello Cantore alzando ,.ta 
spada gridò: Visa il Re — e un'eco 
vibrante d’eutusiasran da settecento 
petti rispose « Viva il Rep. © + 

Tutto il battaglione, preceduto dalla 
fanfara, sfilò poi, magnifico, per le-vie 
della città ‘salutato con simpat. i 
cittadini. In quel mentre per’ le‘ vie 
9’ uidivano gridare la nuova grande 
vittoria delle armi italiane a Zaozur. 

All’ adunata. in Piazza d'armi assi- 
stevano avche i signori cav. Pico as- 
isessore comunale e cav. Spezzotti pr 
sidente della Deputazione Provinciale 
che riportarono una impressione stu- 
penda per l’aspeito marziale e l'el- 
vatissimo spirito dei nostri forti. sol- 


dati. 
Il mercato uccelli 


Stamane con un buon concorso di 
volatili. e di gente sì .svolse il mer- 
cato uccelli in Piazza Umberto 1.0 

In generale si notarono dei buo- 
nissinii capi, ammirati in special modo 
cinque tordi, portati da Conegliano, 
uno dei quali fu venduto per cin- 
quanta lire. 

Verso le 7 hanno cominciato gli af- 
fari. 

Alle otto la giuria composta dai 
sigg. G. B. Mulloni, Antonio Bittolo 
Bun, Girolamo Franceschini, co. A- 
scanio di Varmo ha cominciato i la- 
vuri di premiazione. 

Perchè Gabriele Puppi 
si è suicidato a Tripoli. 

‘Narrammo ieri del suicidi 
sergente Gabriele Puppini in Tripoli. 

Ii sergente Puppini da poco tempo 
era partito per la nuova Italia, dopo 
una quindicina di giorni passati " 
suo nativo Cavazzo Carnico, 

Egli ha in città un fratello a nowîe 
Gui» A lui scriveva molto accoralo 


i superiori Ju avevano punito con otto 
giorni di sala perchè con un amico 
si era attardato per le vie di Tripoli. 
Questa sembra si ione che lo. 
spinse al su È 

1 tratello suo ricevette nella mat; 
tina'un telegramma del 
lo avvertiva di una disgrazia accadu= 
ta a Habriele. 

Egi conobbe il suicidio del fratello 
a: mezzogiorno teggendo la Patria. 

E° patito subito per Cavazzo. 

TEATRO MINERVA 


‘j{Lueia di Lummermoor 


e Den Pasquale 


Teri eausa lieve indisposizione della 
sig. Audreina Beinat, protagonista 
della Favorita ta rappresentazione ven- 
ne_fin dal mattino sospesa. 

L'Iimpresa tentò di sostituire lo 
spartito Don Pasquale ma dovette 
ripunciare al progetto mon potendo 
l'orchestra, presentarsi decorosamente 
con ‘una sbdla prova 

Da oggi coprirà. il pesto di primo 
violoncello l’egregio maestro signor 
Mario Mascagni il quale, dietro. pré- 
ghiera. dell'impresa, ha gentilmente 
aderito di prestare la sua opera de 
volvendo l’onorario a beneficio dei-f« 
riti in Libia. 

Oggi alle ore 14 12 ultima rappre- 
sentazione della 

Encia di Lammermoor 

Aile ore. 20.30 prima rappresenta 
zione del. Don Pasquale. 

Le prenotazioni e i biglietti vendu 
ieri sono valevoli per tutte due Îe rà; 
presentazioni. 





in guerra i soldati italiani | Fida 


nell’ ultima sua Jettera, dicendo chele te, 


padre chel. 


A 22 Settembre. 


Nati vivi 
» esposti - È 
Sg Totale 28 
Pubblicazioni di matrimonio 
+ Valontino Foschini falegama con Antonia 
Missip casalinga, Gione DI Gaspero possidente 
di civile, Romana Del Fabro 
fa Vida--cosalingi 
x Matrimoni 
- Giovaoni Pravisnno- ‘opsfaio con “Angela 
Gremeso - casalinga, Ringido Missana  neso- 
ziante con Gikla Helledoni ensalinga, Loonardo 
Moraldo scalpellino con'Mavio Zugolo casa- 


linga, Ubaldo ide) Maschio agente di stadio 
con Altilia Pagavini casalinga, Pietro  Dan- 


nianisealco con M 


nico con Ida Merluzzi 
ellaio con Italia Mercaute cosaliniga, Fran- 
cesco Gino Forni legato comunale con 


Gregorutti 


ni 
civile. 
3 Morti 

Filippo Parise di anni d& regio impiegato, 

‘menegiida Corrora-Corlini în Antonio di 
xoni 65 possidente, Vittoria Minisino vedova 
iferrario fu Luigi di anni 62 agiata, Giulia 

Bellocchio fu Antonio di anni 

69 casalibge, Giovanni Baschier Tu Giacomo 
di anbi 6 fornaciaio, Cesiva Gindi di mesi 4 
nîs di Pier. di mesi 6, Francesco Sello 
fu Giuseppe di annl 60 agricoltore, Santo 
Maliseni di Agostino di mesi 11, Ana Mar 
chotti-Pezzetta fu Gio Batta di anni 28 casa- 
lingà, Illisnbetta Ge naratti fu Gio Batta di 
anni 88 frattlvendola, Pierina Marzoll 
disti di Domenico di anni 35 cantadiza, Orîi 
mesi è, -Derna Ve 
10: 112, Luigi Bezzo 
cante. 
‘onenti ad altri 


eù di G useppe 
Benigno di mesi 
ro di anni 50 
* Potalo 15 dei quali 5 api 
Comuni. 


liotto Estraz. 21 settembre. 


VENEZIA 43.— 36: 15 e 
(BARI BI 7444 — 62-55 
FIRENZE 58 --- 40 — 58 -—- 75 — 73 
MIEANO 32 — 88:— 8 — 66— 17 
NAPOLI 16 — 79 — 17— 60 — 34 
PALERMO 15 — 79 — 75-11-78 
ROMA 25 — 23 — -6 — 64 — 86 
"TORINO 57 — 70— 88 — 1— 62 


Tinrnanna 
Domanich Dei Bianto Direttore respons. 


N.o 1067 


Municipio di Rigolato 
Avviso di Concorso. 
A tutto 45.ottobro 1942 resta aperto 
concorso al posto di segretario di 
questo Comune, comprese le funzioni 
di segretario della locale Congregazione 
di Carità, collo stipendio annuo di 
L. 2600 (duemillaseicento). 
éssere ammesso sl concorso, 
l'aspirante dovrà produrre i docu- 
menti di rito, e mon ‘deve superare 
Uetà d’anni quaranta. 
‘, Coll’ ultimo censimento questo Co- 
miune conta 2400 abitanti. L' eletto 
dovrà assumere il servizio tosto fatta 
Ja partecipazione di nomina. 


sRigolato, 17 settembre 191 
{ 5 " Il Sindaco 


sr 5 A. Puntil. 
Irinivinvianianiaanzi: 


«Convitto Collegio Maschile 


di Toppo Wassermann 


in Udirie i 
no ampliato e capace di 200 
alunni, con vastissime sale di ricrea- 
[zione e campo «di giuochi. Fundato nel 
1900 col lascito di 1.000,00 del 
nemerito Co, Francesco di loppo, si 
propone (art. 3 dello s tuto) «di 
svolgere armonicamente d’ indiriz- 
are al bene secu.do i principi della 
sana marn'e e della religione. le atti- 
vità intellettuali. sentimentali e fisi- 
che dei giovanetti coll’intento di for- 
marne. cittadini degni della libertà e 
della patria ». 
E' governato dal Comune e dalla 
Provincia -a mezzo di un Consiglio di- 
rettivo eleito dali rispettive rappre- 
sentanze. 

“Visitare il Collegio. Chiedere  pro- 
grammi alla Direzione. 
RIDIRE 
ANNO-39;0» ANNO 390 


Colegio. Convito Lcchi 


i ue TREVISO 
Tstituto di primo ordino — Sede splendida 
in aperta compagne — Bagni 
"itrottamento c'timo e cure 
lia:— Scuole interne © pubbliche Eie- 
Îìo — Assistenza assidua negli 
indi — Corsi accolorzii. per per rigudagnale 
anni perduti — Risultati scolastici sempre ot- 

ledere programmi elia 


Direzione» Ù 
sotii sis Ponente Col.tav L. Zacchi 


prof. Dott G. Bro tto 


quest’ an: 


RAI 


> PRIMARIO: COLLEGIO 


NIGOLÒ 


si.--Linguestraniere - Ass 
dua assistenza negli studi - Splendidi r 


sultati scolastici=Oratorio interno -Sala: ; 


igliardo - Teatro - Cinema- 
[erma- Skating - Foot-ball - 
is- Palla vibr: Bagni - 


itHiquere Antinsmai 
apo presi i-primi. 


ina meccanica ortopedica © Gahinetto ortopedico Piazza del D 
“braccia , artificiali, busti, 


pparecchi - 


t 


‘ele Pillole Hals 
‘del Generale Cornaro 


(sali opusculo di récente! Pubblicazione 
Terza Contribuaibne alla terapia: delle Ma- 
lattie del ricambio organico e delle: Malattie, 
inifett {compreso il Ootera): mediante: il 
Liquere Halsen e le Pillole Halser:del. Gene 
rale Coin: Giovanni ‘Cornaro; si: rileva: 
grande importanza. dali'applicazione: nil 
Faveutica dei principìi ‘di :termochimica, sui 
quali per jì primo ha richiamata ]nattenzione 
il citato: nostro: generale; Li jerose imop= 

nti ioni i italo Opa 
‘dno-a: notarsi 
‘come :îl' prof. 
sen. Bozzolo dell’Università di Torino, i}-prof. 
cav. Conea dell'Università di:Napoli, ji pro! 
cav. Rrancaleone Ribaudo: *dell'Univarsità di 
Palermo, -e di molti altri. chiarissimi modici, 
altestano e confermano chie Ja 
cazione: della f6rmochimica-alla:tori 
varie malattia dell’uomo: 
nienti da alterazioni del 
‘come -da ‘infenzione, segna“uri ‘1 
rato e grande progresso. delle; 

E° pertanto ad sugurarsi che 
dici, 6'sovratutto i 105 i 
sino, per il progresio della: scienza 
vantaggio dei-Joro mblati;:a- questa: 
branca delle terapia. medica; 
la studino, Ja esperimientinio; e 
la perfezionino. E' véì 
un così semplice rimedio cos 
Halsen, composto di sali solubi 
organici, non velenosi, nè corrosivi, combutta 
e vinea in -breve.tempo tutte le malattie:de- 
rivanti da disturbi i o organico; 
‘come ‘a gottà,. l'art drtriti, i 
i'euimatismi, 10° dalcolosi. cp: 
scicale, il diabete (malattie tuttè;f0 
esso dovute ad infezione) e combatta :6 vi 
in tempo anche più breve guasi-immeli 
menio, le-- malati delle quali: ‘coro 
l’agente infettante, come il tifo, Te: -pastriti, 
le enteriti acute o croniche, lo stesso; Ì 
bilo coléra;:le: polmeoniti: dell 
Je*bromiebite; ie. poi 
litiTeCappendiotti, fe tit, 

Questi fatti ormai bene  nccertat È 
scorta dell'esperienza, dimostrano x.10rò;volta! 
come sia fandata l'ipotesi, -cle.prima:caven' 
d'ogni malattia sia l'normalità del'sangne, 
dal celebre Dottor Labmann chiamata dis 
perchè essenzialtaente-il:Li 

ire essere an jco,i. antinrico;-.è tisclero- 
«potente &:. pronto depira- 


en 


a, 


quelle. 


i 

tivo ‘del’ sang e ; N 
potere: di* troncare : prontazionte ) enfisema 
osì.è supponibile: ra- 
bbin anclie ‘îl-potere 
‘fe neoplasie, 
delle varie 


gli alveoli poimonnr 
zionalmente, che 

di distruggere i fibroni!= le. 
epiteneonie, saremis . een: 600; 
ferme.note, + > i SA 

Noi lacciamo vivamionte appello ai Heil 
d'Italia perchè vogliano presrivere il Liquor 
Halsen anche.contro: queste, terribili, malat- 

“Sono note: 
voli è Bracaleone 
faibandi, cl 
Palermo secondo cui.. egl: ebbe col Liquori 
Halsen buoni .‘isuliati nelle cura-dl:svari te 
forme hevropatiche legate dalterazioni del 
ricambio organico: e quella dal Daitor Bei 
tonelli; il quale ha notato la sospensione: de 
gli attacchi in tro epilettici, duranté:la» cura 
col Liquor Halsén, per. parécchi mesi. 

I risultati di-cura. colle Pillole Halsen' co) 
tro ie: anemie, le eloroanemie;‘ le neviast 
nie, il rechitismo, che sono riportati ‘nell'a 
andzito opuscolo, dimesti'ao che è ottima l'i- 
dea avute dal Generale Cornaro di. estrarre 
il ferro e i fosfati dai cibi che:ne -sono:più © 
ricchi, mediaote. l'infiociài- soliizione’ ‘dello 
stesso Liquor Halsen. Anela su questo ottimo 
preparato noi richiamiamo. ja attenzione: de 
nostri clinici edi ‘tuttii nostri. medici, per- 
che vogliano prescriverlo in..tutte le forme 
derivanti da depauperamente dell''organisno, 

ia congenito, sia proveniente: da ‘gravi ‘im. 

ttie oil eccessi di vita, e specialmente lo 
veglina prescrivero ni bambini, nei quali esso 
è di effetto veramente meraviglioso. 


I due anzidetti rimedi sono în vendità presso 
la Spett: Ditta A.. Manzoni' 0.0; di Milano 
che ne ha la conci ne ‘esclusiva ‘pet l''I- 
talia,'e presso le principali farmacie del Ie- 

10. — Essi som. prodotti: con ogni «cura lo 
niù serupolosa,:.secondo:.lè istruzioni della 

sso Generale Cernoro: 


RANA, 


Affittasi o vendesi 


Casa civile con vasta corte ‘ed orto, 
nell’ immediato subburbio. 3 

Per intormazioni . rivolgersi «all A 
genzia A. Manzoni e C. Udine; 


TORO: . 


di 20 mesî, già prorto, razza:torment 
bianco, vendesi dal’ F.lli‘“Fabbro. di 


Palazzolo ‘della Stella. f 


. Pianofo 


a coda, nuovo, veridesi d'a 
causa partenza: Rivolgersi: ul'sig.’Gia- 
como Sabòti 





6 


VUORI 
per paralisi 


di:acidi in richiesta: Si: vendo 
Melni: 


| Piazze” Stazione 


6 dora; 
potere:viril 


‘Lia di tole:L: 13. 
tezza spediziorio; ‘0puse 
dal: solo; prepal 


greggi:e/colorati: del’: Qotoni 
i:fabbri 


_lbolmonare;. sciogliondo:la‘Nbrina-che'otture. > 


menti, asi 
mai di béi 


«Breda di.Piaver 


ACQUA MINERALE PURGATIVA { 


i) 
dr ptt 


ITALIANA: 


LIBERA TI. CORPO. © 
ALLIETA:LÒ- SP. 


ritin 90Ìa. guardiarobiera 
* ache ‘ini ‘Camipagni 


Scrivere Bianchi presso; 
dano Tr 














sivamente all'Ufficio Centrale 
ALESSANDRIA, Corso Roma 51— ICONA, € Corso Ma: Bari 
BRESCIA, Via Trieste (alazzo Credito Italiano) — FIRENZE, Piazza 


“UDINE; Via della “Posta: 7 
IRGAMO, Viale Stazione 20 — 


GENOVA, Piazza Fontane iaroso — LIVORNO, Via 
Via S. Paolo 14 — PADOVA, Corso del ennio ‘2 — PISA, Via.S. Francesco 20 — 
VERONA, Via Valorio Catullo 6 — PARI 


Piof. Comm; CARLO-FEDELI 
Ietttutogat: ‘Patologia: Medica della:R. vetreria 


«Sono lieto di poter ‘dichiarare ‘che i n 
tati. di questa seconda: si erche hanno 
‘cornisposto. egregiamente. 
pre: meglio...che ‘1° Alcheblogeno: 6 un ottimo 
‘ricostituente ner" L'ho prescritto larga- 
‘mente slo... presi Tieila mia privata cli 

‘entela-e-ne ebbi-ognora ottimi 


o-diohiaro francamente. olie 1° Alcheblogeno 
‘ana’ delle: migliori: composizioni della mo- 


Prof, Comm. On, PIETRO GRDGCO.. 
Direttore Clinica Medica 
FIRENZE 


1° Alcheblogeno del Dott. . Cravero: di Mo 
denà fu da-me ‘provato fungamente emi è 
risultato efticacissimo talo..da. meritare.lo 
speciale considerazione dei medici. 


Dott. GIOVANNI, ERANGESCRINI 
pila fee lea tie: cutanee e sessuali 
Dispensario Celtico Gornizlive 
aver ripetutamente prescritto; 
in alcune. forme di esaurimento nervoso, 
L’ Alchebiogeno. è di'‘aver trovato che esso :e 


ottimo ricustituento. Ebbi: recontomonte splen= 
didi. risultatl‘în un caso ribelle’ di nevrasi nia 


ittorio Emanuele 64 — MODENA Via rpa 


MA; Via di 


dA, Ruo Pardonnet - LONDRA _ pEr NO 


Prof. Comm. Ettore, MARCHIAPAVA 
Clinieo Patologo. 
ROMA 


Ho dato 1’ Alcheblogeno -s°donvalescenti di' 
malattie infettive a lungo «decorso, : special- 
mente dopo |’ infiuenza, ed..a:pergone;.inde- 
bolite per 1’ gcc ‘o lavoro ed.a nevras 
nici. Posso assici là che ‘il rimedio, olîre 


essere ben tollerato, riuscì setmpre vantiggio- 


sissimo. 


Prof, Comm. A. DE GIOVANNI. 
Direttore della. nica: me ca generale 
Senatore ‘del. Ri 
“PADOVA: 


Dall’ uso dell’AI logeno -Cravero ho ot. 


cor] o IN v3 a n (divisa in dieci 
M Tagina È gita 
Nol-corpo del gior nale L. 219 linea. contata 


pre ezzo delle Inserzion 


linea 0 spazio di finea mig 
i colonne) L 


Prof, GIOVANNI VELO | 
VENEZIA 
Posso assicurare che l'Aleheblogetio ‘da Lei 4 
preparato viene da me con predil lezione. cor 
sigliato ai miei clienti. , 


Dottor @, VILLANI 
* Medico condotto 


Grazie al suo Aleheblogeno sono guarito per» 
fettamente da, un fortissimo esaurimento è con È 


“.secutiva anemia. Dichiaro che ho pre: usato 


l'Alchebiogeno n larga,scala;nella. min. cliern- 


> tela*6 sempre con eslto felicisgi 


GNORIFIGENZE 


ja; efficagissimo: per ristabilire 


’rarico ‘a: domicilio, sartolina:vaglia Ls 10° per:1 


ci 


up forità <q 
SA ogo. d’anidride solforosa cormisponde 
120 .a.$.Ogd; di‘metabiselfito potassico. 
Î Vosa ‘con; esattez 
E E; 
conservazione dei vini; prevenendo ‘lema- 
specialmente per vini deboli, 
re: mancano: buone - cantine, 


ama por ogni cilindri 
‘Per spedizione & ‘mezzo pacco postale aggiungeri Li 
sti 


DITTA Dr.P. EMILIO. GRAVERO @'G. = MODEN 


inviasi franco 6 gratis ‘ai ficlitesta = 'GRATIS:corrispondetiza medica (inviare:! »ffancoboMo per la risposta) 


‘un Ito in cambio | 





. tenuto effetti cueativi.indiscutidili ; è. prepar 
dabil Grand Prix, Marsiglia 1902 — Med. ‘Oro, 
top. Int. Rparigl 190î — Grind. Medag. ‘Oro; 

; Int, Mitano {905 — Grand, Premio. e. 
Med. Oro, Esp. Int. Anversa 1007 —.;Gran È 
:Premiò Med. Oro, Esp. Int. Bruxelles 19 
Gran. Premio e Med. Or Haye 1 1908 
Grande Diploma d'onore @ P, Eq 
Ta “ino 1974... si 


+ sifiitica. 


Via Maraldo, 2-9 


ro. Cornelio + VENEZIA Botti ldisseri 


ni: che; fra le specialità fai tic 
più. alta O ORIFICENZA; è Hermazione "più 
eriorità. su. tutti i ‘preparati del genere. | 


del:Dott. Bouglò."E* il Hbro ciù do 
‘cumentato ‘che’ mai sia ‘gtato ia ic Dà indicazioni 
Ghiare è sicure per evitare: guniunque ‘contagio e sor- 
preso seradeval. E?;il consigliere. dei, SODI nelle 


Hi: senWibiLità;* 
‘malattie megrote:0. degli. ori eta sono tri 
‘tate scientificamente «con .i. loro;rimedi; (più: ,80 fore 

ule:med.).. Ognuno ‘può cura: 
degli specialisi 
Inviare cartolina-vaglia di L:'#,60 (estero 
LG..V: Germnit, edit., Via: Urbang,;: 74; -Rom 
| Spedito franco raecomandato; 


i alooolico:: 
chile: De «Giovanni; Senatore “del Regno, ebbe a dichiarare: ... 
Ferro::China=Rabarbaro -Bareggi, ed.-liò trovato: che; serve 
è gradevolissimo: mentre -ha il pregio di non essere. ‘alcoo- 
ita: molestie dell’aleooli; 
Firmato — Pei De Giovanni: 


h i potentà. ig meratore delle forze fis 
principale: Tuorlo d’ uovo; e Marsala Vergine 
1 una buona e salutare nutrizione: ‘Viene. preferito:a: 
to. dai medici ai deboli,.ai convalescenti; ‘alle: 
rizione ‘pérchè ‘senz * aloool. L 
‘è liquoristi 


tutti©gli ‘altri prepara 
‘puerpere 0a: al'beobini 
L farmacie ‘drogh 


gengivarioani ttico, disinfettatito, previeno 
‘ed‘impedisce i progresso dél'tartaro e'della 
dentaria, purifica l'alito cattivo, man- 
Ha-bocca-una: deliziosa freschezza. Ot- 


TL BORAX è -\ articolo da teeletta:indi- 
dna ‘nbbellisce il ‘colorito; refide: ani bianche. 
delicate. Soltintosg: fiviino se in: scatole da 90-50: 


- Eslpere la marca di fabbrica impre Ò 
in. Sonda all'ingrosso e detta; "presso MANZONI ‘è €. 
sipali 


sulle a scatola la firma dor inventore G.B. ZAMPIROR 
MILAN MA 6g in tutte lo 





